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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Interventi chirurgici di dimagrimento su richiedent i l’asilo, effettuati a 
spese del contribuente? 
 
 
Un centro per richiedenti l’asilo della Croce Rossa ha inviato una sua ospite, una donna africana 
obesa, presso un ospedale dell’EOC per sottoporsi a un intervento chirurgico per perdere peso. 
È noto che questi interventi sono molto costosi (svariate migliaia di franchi) e pure il loro decorso 
post-operatorio è lungo e costoso. 
 
Un intervento di questo tipo ben difficilmente può essere qualificato quale urgente e indispensabile. 
 
Poiché non si può escludere che la domanda d’asilo della donna verrà respinta, se ciò dovesse ac-
cadere, di fatto la sua permanenza in Svizzera si sarebbe tramutata in un soggiorno di costosissime 
cure - oltretutto d’indispensabilità tutt’altro che comprovata - messe a carico del contribuente elvetico. 
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 

- il CdS ritiene che interventi chirurgici per perdere peso siano indispensabili al mantenimento della 
salute del paziente? 

 

- È lecito sottoporvi - a spese di chi? - una persona che non ha nemmeno la residenza nel nostro 
Paese? 

 

- È lecito in particolare sottoporvi - a spese di chi? - una persona richiedente l’asilo e che quindi 
potrebbe essere obbligata a lasciare la Svizzera? 

 

- Il CdS è a conoscenza di altri Cantoni o di altri Stati in cui i richiedenti l’asilo vengono sottoposti a 
interventi chirurgici di dimagrimento? 

 

- Chi paga per l’intervento in questione? Qual è il costo dell’intervento? Quale quello del decorso 
post-operatorio? 

 

- Esistono già in Ticino precedenti di richiedenti l’asilo sottoposti ad interventi chirurgici di dimagri-
mento? Se sì, quanti? Quando sono stati effettuati? Per quali costi? 

 

- Cosa succederà poi, dal profilo sanitario, se alla donna operata verrà imposto di lasciare la Sviz-
zera? In mancanza di controlli, non si rischia di mettere a repentaglio la salute della persona ope-
rata? Oppure l’aver eseguito l’intervento chirurgico garantirà alla richiedente l’asilo la possibilità di 
rimanere in Svizzera, con l’obiettivo di proseguire l’intera terapia a spese del contribuente? 
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